
� Ex Italcementi e non solo,
così si cancella la storia

Negli ultimi tempi si  leggono su 
questo giornale diversi interven-
ti  a favore della conservazione 

delle due ciminiere dell'ex Italcementi 
di Trento. Purtroppo in Trentino molti 
interessanti edifici Ottocenteschi e No-
vecenteschi sono finiti sotto le ruspe: 

l'ex teatro Perini di Riva, l'ex Argentina 
con  la  chiesa  progettata  da  Giorgio  
Wenter Marini ad Arco, l'ex Villa San 
Pietro sempre ad Arco, l'ex masera di 
Levico; e l’elenco potrebbe continua-
re.

Molti edifici storici purtroppo, sono 
considerati dall'ente che dovrebbe tu-
telare il nostro patrimonio storico e ar-
tistico «non degni  di  tutela».  A tutto 
questo si  aggiunge una scarsa cono-
scenza del territorio da parte degli uffi-
ci che dovrebbero difendere il nostro 
patrimonio storico e artistico,  infatti  
nonostante la legge provinciale sia del 
1980  (Legge  provinciale  14  febbraio  
1980, n. 2) molti di questi beni non so-
no mai stati censiti (vedi roccolo affre-
scato presso il cimitero di San Marco a 
Rovereto).

L'ex  Montecatini  di  Mori
(https://www.youtube.com/wat-
ch?v=MjHP6SRD-N8) uno dei comples-
si industriali più importanti d'Italia ver-
rà anch'esso raso al suolo lasciandone 
solo una piccola parte. Questo impor-
tante sito visitato da appassionati di 
fotografia e archeologia industriale (si-
curamente ha più visitatori del Castel-
lo del Buonconsiglio, ovviamente sono 
tutti visitatori "abusivi") potrebbe esse-
re una risorsa per il nostro territorio, 
ma si preferisce demolire per non spen-
dere danari per la sua conservazione e 
bonifica, eppure si tratta di una parte 
importante della nostra storia. Si po-
trebbe seguire l'esempio del villaggio 
industriale Crespi D'Adda (https://vil-
laggiocrespi.it/), ma a quanto pare qui 
in Trentino si  preferisce demolire  la 
storia della nostra terra, costruire vil-
laggi palafitticoli  e tutelare tende da 
bar  che  deturpano  affreschi  rinasci-
mentali.
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